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Questa sera «amichevoli» di lusso su quattro campi di «A» 

La Fiorentina 
sa di 

rifarsi a spese 
del Baia Mare 

Dopo la magra rimediata a Campobasso i 
viola punteranno decisamente al successo 

FIRENZE — Quella in pro
gramma stasera allo stadio 
del Campo di Marte, alle ore 
21, è una «amichevole» ma 
ciononostante i giocatori 
della Fiorentina faranno del 
tutto per assicurarsi 11 sue* 
cesso. Per 1 viola è il «gala» di 
stagione, è la prima uscita 
davanti al pubblico amico e 
dopo la magra fatta in Coppa 
Italia sul terreno del Campo-
basso, Antognonl, Passat i 
la, Oraziani, Bertoni e Peccl 
vorranno rifarsi, vorranno 
dimostrare ai loro fans che la 
sconfitta subita in terra mo
lisana non fa testo. 

OH avversari, 1 romeni del 
Baia Mare, che partecipano 
alla Coppa delle Coppe, non 
sono gli ultimi arrivati: sono 
reduci da una serie di suc
cessi ottenuti contro le squa
dre più titolate dell'Est Eu
ropa. In Italia hanno già gio
cato tre incontri e 11 hanno 
tutti vinti realizzando 7 gol. 
Ed è appunto perché 11 Baia 
Mare non si presenterà in 
campo per fare la comparsa 
che l'Incontro si annuncia 
Interessante sotto ogni a-
spetto. 

Fra l'altro per la Fiorenti
na sarà anche un provino in 
vista della Coppa UEFA: i 
viola, Il 15 settembre, dispu
teranno Il primo incontro a 
Craiova contro l'Universltà-
tea, una squadra che a suo 
tempo (1973) risultò una be
stia nera per i fiorentini. Si 
giocava per la Coppa UEFA. 
SI era al primo turno. L'Unl-
versltàtea venne a Firenze e 

strappò un pareggio (0-0). La 
Fiorentina., capitanata da De 
Sisti, nella partita di ritorno 
perse di stretta misura (1-0) e 
fu eliminata. Per questo l'al
lenatore e 1 dirigenti viola, 
quando gli organizzatori del 
Festival Nazionale del-
l'«Unità» proposero questa 
•amichevole» (che rientra nel 
quadro delle manifestazioni 
per la stampa comunista), 
accolsero l'invito. 

De Slstl anche se per Poc-
casione non potrà schierare 
la migliore formazione, non 
sarà solo interessato al risul
tato (che in caso di vittoria 
darebbe la carica ai giocatori 
In vista delle prossime gare 
di Coppa Italia) ma soprat
tutto cercherà di rendersi 
conto quale tipo di gioco pra
tichino in Romania. Nove 
anni fa la Fiorentina non so
lo non conosceva gli avver
sari, ma specialmente nella 
prima partita i romeni furo
no un po' snobbati. Come ab
biamo detto quella di stasera 
è la prima partita della sta
gione al Campo di Marte e 
questo spiega il grande inte
resse. L'incontro sarà diretto 
dall'arbitro Menicucci. 

Queste le formazioni: 
FIORENTINA: Galli; Rossi, 
Cuccureddu; Sala, Pln, Pas-
sarella; D. Bertoni, Pecci, 
Graziani, Antognonl, Man
zo. 
BAIA MARE: Feher; Szepi, 
Tataran; Borz, Koller, Radu; 
Sabau, Balan, Dragomire-
scu, Rozsnay, Ene. 

Loris Ciullini 

in Juve-Widzew 
Boniek ritrova 

vecchi compagni 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Mentre nella sede 
di Galleria S. Federico i tifosi 
fanno la coda per assicurarsi 1' 
abbonamento 1982-83, con si
cure prospettive di record d'in
cassi per il numero di tessere 
vendute, i ragazzi del «Trap» a-
prono questa sera il calcio in
ternazionale torinese nel gran 
gala (con nove stelle del Mun-
dial) che li oppone al Widzew 
Lodz. 

I polacchi ritornano dunque 
al Comunale, dopo ventidue 
mesi. La sera del 5 novembre 
1960 infatti si esibirono di fron
te ad uno stadio gremito ed eli
minarono (ai rigori) la squadra 
bianconera dalla Coppa UEFA. 
Una data amara per i campioni 
d'Italia e un Boniek strepitoso 
che assume a livello di protago
nista assoluto del match. L in
contro inizierà alle 20.30. 

A Boniek, che fino a poco 
tempo fa è stato l'astro nascen
te della formazione di Lodz, do
mandiamo se avverte l'emozio
ne di trovarsi di fronte ai suoi 
vecchi compagni. «£ inevitabi
le che qualcosa sotto l'aspetto 
emotivo avvertirò', dichiara 
Zbigniew, *però ora apparten
go e gioco nella Juve-. 

Le sue condizioni di forma? 
'Non sono al massimo della 
condizione però tra un paio di 
settimane sono sicuro che ve
drete il vero Boniek. Diciamo 
che attualmente mi manca il 
20 per cento per raggiungere la 
mia forma migliore ». 

Per la cronaca l'asso polacco 
risiede a Torino nello stesso al
bergo che ospita la comitiva del 
Lodz. Ieri all'ora di pranzo c'è 
stato un incontro commovente 
tra il nuovo acquisto biancone
ro e i suoi vecchi amici E a pro
posito ancora di Boniek va ri
cordato che una clausola del 
contratto di trasferimento pre
vedeva per l'incontro di stasera 
che l'atleta giocasse un tempo 

con la maglia bianconera e l'al
tro con quella del Lodz. -Nean
che a parlarne' — afferma — 
•giocherò i 90 minuti con la ca
sacca juventino. Mi sembre
rebbe piuttosto singolare alter
nare le due maglie: 

Nella formazione ospite sarà 
assente il portiere, il nazionale 
Mlinarczjk, ma in compenso ci 
sarà il nazionale Smolarek che 
promette di dar battaglia e di 
render dura la vita ai campioni 
d'Italia. *La Juventus attuale 
è senz'altro più forte di quella 
che battemmo due anni fa; af
ferma la forte ala sinistra, 'ma 
non per questo partiamo scon
fitti. Anzi, vi dirò di più: vince
remo ancora noi. Voglio pro
prio dare un dispiacere al mio 
amico Boniek e a Gentile che 
mi ha marcato duramente ai 
recenti mondiali'. Ricordiamo 
che il campionato polacco è 
giunto alla (marta giornata e la 
squadra di Smolarek è ancora 
imbattuta avendo collezionato 
due vittorie e due pareggi. Per 
quanto riguarda il clan bianco
nero poco da segnalare. Ad ec
cezione dell'infortunio a Cabri-
ni (che sarà rilevato da Osti) ci 
saranno tutti. Anche Tardelli, 

Amichevoli di oggi 
Juventus-Widzew Lodz (ore 21); Napoli-River Piate (21); Fio-
rcntina-Baia Mare (21); Roma-Inter (20,30); Brescia-Milan 
(21); Nocerina-Foggia (18); Magione-Perugia (17); Città di 
Castello-Cina (21,15); Grottammare-Samb (21); Pordenone* 
Udinese (17). 

Vierchowod la 
novità della 
Roma che 

ospita Tlnter 
Non ci sarà Turone: Di Bartolomei confer
mato «libero» - Chierico o Scarnecchia? 

ROMA — Stasera il .Flaminio» si veste nuovamente a festa per 
riamichevole» con l'Inter. Il presidente Viola si è lamentato per la 
scarsa affluenza dei tifosi nell'esordio della Roma in casa in Coppa 
Italia contro il Modena. Forse il presidente giallorosso non si è del 
tutto reso conto che i prezzi erano troppo elevati e che, oltre tutto, 
l'avversario non era di grosso richiamo. Il presidente dei club indi
pendenti si è fatto portavoce presso di noi di tale stato di disagio. 
Si è addirittura chiesto se non sia un segno preoccupante, che 
magari prelude ad un comportamento simile anche in campionato, 
e cioè che il «pienone» BÌ avrà soltanto nelle partite di cartello. 
Ovvio che al presidente dei club interessa poco l'entità degli incas
si. Pensa viceversa che si possa arrivare ad una sorta di disaffezio
ne nei confronti della società (misera fine ha fatto l'iniziativa 
dell'azionariato popolare). Ne nascerebbero dei problemi che po
trebbero riflettersi anche sulla squadra. Insomma, i tifosi non vo
gliono continuare ad essere munti come docili mucche. Noi non 
possiamo che essere d'accordo, anzi sosteniamo che per 
un'«amichevole» i prezzi potevano anche essere ridotti. 

Sul versante della squadra sarà interessante vedere all'opera 
Vierchowod che farà il suo debutto in maglia giallorossa nel ruolo 
di stopper. Non sarà invece della partita Turone, che oltre a non 
essere ancora fisicamente a posto, è partito per Varazze essendogli 
morta la nonna. Liedholm, quindi, confermerà nel ruolo di «libero* 
Agostino Di Bartolomei che contro il Modena è stato l'artefice 
della riscossa giallorossa. Infatti i canarini di Facchin erano riusci
ti per un'ora a mantenere il vantaggio ottenuto da Messina. Poi Di 
Bartolomei ha segnato il gol del pareggio, e da quel momento la 
Roma ha preso a macinare gioco ragionato. Abbiamo potuto ammi
rare il giovane Valigi, che ha nel suo carnet un'ottima visione di 
gioco, un passaggio pulito, una predisposizione a giocare a tutto 
campo, ma che deve imparare a disciplinarsi. Prohaska, ex interi
sta, non è apparso al meglio della condizione atletica, ma ha sba
gliato poche palle. Conti sta tornando il giocatore irresistibile dei 
«mondiali». Una nota particolare per Nela e Maldera: stiano più in 
zona e non lascino Di Bartolomei troppo solo; i recuperi di Agosti
no non sono consoni al ruolo. Unico dubbio di stasera: Chierico-
Scarnecchia, mentre l'escluso sarà Righetti. Ma ecco le formazioni: 
ROMA: Tancredi; Nela, Maldera; Di Bartolomei, Valigi, Viercho
wod; Iorio, Prohaska, Pruzzo, Conti, Chierico. INTER: Zenga; 
Bergomi, Baresi; Ferri, Collo vati, Marini; Bagni, Muller, Altobelli, 
Beccalossi, Sabato, sempre che Marchesi non cambi all'ultimo 
momento. 
# Nella foto: VIERCHOWOD ex viola, esordisce nella Roma 

che dovrebbe però entrare in 
campo nei secondi 45' della 
partita. 

Ecco comunque le formazio
ni previste: per la Juve ci saran
no Zoff, Osti, Gentile; Furino, 
Brìo, Scirea; Marocchino, Bo
niek, Rossi, Platini, Bettega. 
Così si schiereranno i polacchi: 
Bolesta, Romke, Kaminski; 
Gremlosz, Wojcicki, Mielzwin-
ski; Filipczak, Rozborski, Sur-
lit, Wraga, Smolarek. 

Renzo Pasotto 
NELLA FOTO: Zbigniew Bo
niek 

Col Ri ver Piate 
Napoli a caccia 
di abbonamenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo le prime 
interlocutorie prestazioni in 
Coppa Italia, il Napoli edi
zione Giacomini questa sera 
(ore 21) si presenta al San 
Paolo al suo appassionato 
quanto generoso pubblico. 
Ai suoi inesauribili contri
buenti, il Napoli promette 
per questa sera gol e spetta
colo. Il partner è di riguardo, 
si tratta del River Piate orfa
no di Diaz. 

Dietro l'egida del «gol e 
spettacolo» non mancano, 
come sempre, interessi extra 
calcistici. In realtà, con l'a
michevole di questa sera, i 
responsabili della navicella 
partenopea sperano di con
vincere quanti — ancora 
giustamente perplessi sulla 
bontà della formazione alle
stita da Bonetto sotto la re
gia del solito Ferlaino — an
cora non hanno rinnovato il 
vecchio abbonamento o sot
toscritto il nuovo per la pros
sima stagione. E l'occasione 
per abbagliare i gonzi — so

prattutto dopo il poco entu
siasmante avvio in Coppa I-
talia — può essere delle mi
gliori, sempre che gli argen
tini del River siano disposti a 
stare al gioco, e siano, quin
di, propensi a recitare il ruo
lo di compiacenti quanto i-
noffensivi sparring. 

Le premesse in merito, del 
resto, sembrano esserci tutte 
dal momento che la partita 
di questa sera assume il sa
pore del cadeau, un cadeau 
concesso dalla blasonata so
cietà sudamericana al soda
lizio partenopeo dopo la con
clusione della vantaggiosa 
cessione di Diaz, il giocatore 
per il quale il Napoli si è sve
nato (in termini metaforici, 
ovviamente). 

Contro il River Piate 
(quattro nazionali tra le sue 
fila: Fillol, Tarantini, Galle
go e Olarticoechea) il Napoli, 
dunque, cercherà il successo 
a sensazione utile specchiet
to per le allodole di sempre. 

Ma, al di là dei non troppo 
cristallini interessi che ruo-

Ai «mondiali» di canottaggio brillano ancora gli armi azzurri 
LUCERNA — I campionati mondiali di ca
nottaggio sono entrati nel vivo con la di
sputa della batteria dai seniores. Nel 
«quattro con timoniera» gli azzurri erano 
impegnati naNa seconda battana a sono 
finiti al tarso posto pracadwti dafla Ceco-
slovsccttTA a fSaM Uniona Somatica. Nana 
P'ima batteria facilissimo successo oaMe 
Rdt. I tedeschi dell'Est hanno vinto anche 
la terza battana dal •doppio», dova hanno 
distanziato largamente la Cecoslovac
chia. M risultato più sorprendente si è a-
vuto nella prima batteria dal «doppio» do
va il Canada ha superato largamente le 

Polonia. In questa specialità i primi tre 
equipaggi passavano il turno. 

Si sono intanto disputati i recuperi dei 
pesi leggeri, categoria dal canottaggio in 
auge soltanto nei Paesi occidentali. Nel 
«quattro con timoniere» Marco Romano, 
Daniele Boschin. Paolo Martinetti e Pa
squale Aiese hanno vinto in 6'20"74 pre
cedendo gli Stati Uniti e si sono qualificati 
per la finale. In finale anche l'ottimo Luca 
Migliaccio che ha vinto il secondo recupe
ro del singolo in 7'19"35 davanti al dane
se Morten Espersen. Per quanto riguarda 
quindi i pesi leggeri gli azzurri ai stanno 

comportando benissimo. 
Sono scesa in acqua anche le donne 

(ma non ci sono italiane, la specialità da 
noi è depressa per non dira inesistente). 
L'Unione Sovietica ha vinto quattro bat
teria: «doppio», «singolo», «quattro di 
coppia», «otto». La sovietiche sembrano 
imbettibiK nafta prove con remi di coppia. 
Nel dominio dette barena dei Paesi orien-
tafi si sono difesa egregwiiMiite le ragaz
za canadesi a quetta degfi Stati Uniti. 

De notare che neHa categoria assoluta 
— a cioè quella dai seniores — la specia
lità più frequentata è i singolo con 20 
barena iscritta. 

c-tS soaìd&roì 
a i 

tano attorno all'amichevole 
di questa sera, non mancano 
richiami di ordine tecnico. 
Tra questi, il più importante, 
potrebbe essere rappresenta
to dal ritorno in squadra di 
Citterio, lo sfortunato terzi
no costretto a lunga inattivi
tà dalle oscure conseguenze 
di un banale stiramento mu
scolare. Citterio dovrebbe 
giocare uno spezzone di par
tita, tanto per saggiare l'at
tuale tenuta della gamba in
fortunata. Part Urne potreb
be essere impiegato anche 
Krol, ancora alle prese con 
un dolore muscolare alla co
scia sinistra. 

Il River, dal canto suo — 
come ha fatto sapere anche 
Sivori nelle vesti provvisorie 
di accompagnatore della 
squadra — dovrebbe schie
rare la formazione migliore. 
Sulle interpretazioni, sul ri
goroso rispetto del copione 
potreme saperne ovviamen
te di più stasera, a rappre
sentazione avvenuta. 

Marino Marquardt 

NELLA FOTO: Filippo Citterio 

Leicester: Vicino deciso a battere i~ marpioni 
Nostro servizio 

LEICESTER — Bravo, veramente bravo il 
nostro Bruno Vicino che lunedi notte, al rullo 
di De Lillo si è nettamente Imposto nella se
conda, batteria degli stayer. Bravo anche Pe
n i t i che classificandosi <n terza posizione 
nella scia» dell'olandese Veni* ha conquistato 
Il biglietto per la finale. Angelo Lavardam. il 
Commissario Tecnico dei pistard professio
nisti, tra raggiante. «Una corsa stupenda, u« 
nlntesa perfetta, possiamo sperare di vince
re U titolo^», ha dichiarato. 

n titolo degli stayer, di questo mondo un 
po' zingaresco, è stato appannaggio una sola 
volta di un azzurro, ed è stato nel 1949 in quel 
di Copenaghen ad opera di Elio Frosio. E una 
competizione con mille risvolti. Puoi essere il 
più rotte e puoi perdere se non hai un piede 
nella coalizione, se decidono che deve vincere 
Ozio invece di calo, se la maggioranza degli 
allenatori propende per un'assunzione e non 

Kl'altra. Preti uno per uno questi tipi piut-
o strani e taciturni ti confidano che la 

borsa è la borsa, che ci sono Interessi da di

fendere, che la maglia Iridata non può finire 
sulle spalle di un corridore la cui nazione or
ganizza poche riunioni, che l'Italia offre un 
solo ingaggio, quello della Sei Giorni milane
se e basta. Secondo questa logica, dunque, 
per Vicino la strada del titolo è chiusa, ma il 
ragazzo nato a Vilorba (Treviso) trent'anni fa 
e residente a Lurago Marinone (Como) pensa 
ugualmente di farbreccia, di rompere la cer
chia dei marpioni e di salire sul gradino più 
alto del podio di Leicester. La finale è in pro
gramma stasera e vedremo. * 

In verità. Bruno Vicino è temuto e conside
rato. Nel 1990 (pista di Besancon) si classificò 
al terzo posto e Io scorso anno (anello di 
Brno) ha progredito ottenendo la medaglia 
d'argento, e non fosse stato per un colossale 
errore della giuria che ha concluso la prova 
con un giro di anticipo, favorendo cosi l'olan
dese Kos, il nostro atleta avrebbe conquista
to la medaglia d'oro. Appunto nella notte di 
lunedi abbiamo seguito un Vicino in gran 
forma, tenace, brillante, ma bisogna compli
mentarsi anche con Domenico De Lillo che 
ha guidato l'azzurro con intelligenza e astu

zia. Come sapete. De Lillo portava il gesso 
alla gamba destra a causa della frattura del 
perone: si temevano conseguenze per l'inci
dente subito da Domenico cinque giorni pri
ma, ma tutto è andato nel migliore dei modi, 
anche perché in questa specialità gli allena
tori piegano sempre sulla sinistra. 

Bella, spettacolare anche «'«individuale» a 
punti professionisti che ha laureato, per il 
secondo anno consecutivo, lo svizzero Freu-
ler, noto per aver vinto tre tappe dell'ultimo 
Giro d'Italia e perché milita nell'Atala Cam
pagnolo. la squadra di Pierino Gavazzi. Il 
baffuto Freuler aveva dalla sua parte due 
connazionali più qualche amico d'occasione, 
qualche alleato che lo ha sostenuto nei mo
menti più caldi. Comunque l'uomo di Fran
chino Criblori ha ribadito la sua potenza con 
volate fulminanti. Freuler ha realizzato 64 
punti contro 152 dell'australiano Sutton, i 39 
di Herman, 136 di Frank e 132 di Clark. Nomi 
di seigiornisti, come vedete, una specie di 
giungla in cui non potevano andare oltre 1 
nostri Blncoletto (sesto) e Bldlnoat (nono), 

anzi Bincoletto ha raggiunto quota 30 sfrec
ciando due volte primo, cinque volte secondo, 
una volta terzo e due volte quarto. In assenza 
del Bontempl, dei Saronni, del Moser, del Mi
lani, di corridori che avrebbero le qualità per 
inserirsi nella lotta, possiamo, dobbiamo ac
contentarci. 

Siamo andati male nella velocità femmini
le e nell'inseguimento dilettanti. Male perché 
la Galbiati è stata inferiore all'aspettativa, 
perché Rossella dopo essere sbucata dal re
cupero è precipitata negli «ottavi». Michela 
Tornasi non ha superato l'ostacolo rappre
sentato dalla cinese Zhou e la debuttante 
Spadaccini si è arresa nel primo turno. L'in
seguimento individuale ci ha mostrato 1 limi
ti di Roberto Bonanzi (subito eliminato) e di 
Paolo Di Martino, bocciato negli «ottavi». E 
facciamo punto In attesa della seconda riu
nione. Il cielo di Leicester volge al brutto, 
pioviggina e si teme la sospensione delle gare 
seralfTcon 11 rinvio del tutto al mattino se
guente. 

Gino Sala 

Meeting dell'amicizia: 
per Pietro Mennea 

prova decisiva sui 200 
Il classico appuntamento pisano emigra quest'anno a Tirrenia 
Il ballettano anche in staffetta - Match Simeoni-Rienstra 

Il Meeting dell'Amicizia» è 
il più antico tmeeting» d'Ita
lia. Nato a Roma nel '60, tra
sferito a Siena e poi a Pisa, 
quest'anno emigra a Tirrenia, 
nel campo Coni, perché l'Are
na Garibaldi pisana non è agi
bile: han deciso di ingrandirla 
per il Pisa-calcio in serie A. E' 
bello che tocchi al più vecchio 
tmeeting» italiano riaccogliere 
Pietro Paolo Mennea. Questo 
pomeriggio il campione olim
pico correrà due volte: prima 
con la staffetta azzurra che 
prova i cambi per Atene e poi 
sui prediletti 200 metri, la di
stanza che gli regalò due anni 
fa l'oro olimpico. 

Quanto vale Mennea? E' 
difficile dirlo: :1 personaggio 
esce dai canoni comuni, è in
valutabile, imperscrutabile. 
L'unica cosa certa è che se ha 
deciso di tornare, a trent'anni 
suonati, vuol dire che si sente 
in grado di fare cose egregie. E 
d'altronde i 200 metri europei 
non è che siano frequentati da 
tipi alla Cari Lewis o alla Cal
vin Smith. Se gli riuscisse di 
centrare un 20"30 sarebbe già 
da podio ad Atene. Mennea 
sarà preziosissimo anche in 
staffetta, visti iproblemi degli 
ultimi tempi con cambi sba
gliati per troppa smania o per [ 
carenze tecniche. 

L'unico dubbio è che l'om
bra di Pietro Paolo crei pro
blemi all'interno della squa

dra. Pier Francesco Pavoni, 
per esempio, si sentiva «quasi» 
un erede e Mauro Zuliani si 
sentiva «quasi» il numero uno. 
Ma sono ragazzi intelligenti e 
riusciranno a trasformare il 
ritorno del campione in uno 
stimolo nuovo (che forse era 
quel che gli mancava). 

Mennea correrà la staffetta 
alle 17 e i 200 alle 18.20. Ri
cordiamo che il limite minimo 
per correre ad Atene è pari a 
21 "24, un tempo che il cam
pione olimpico dovrebbe fare 
agevolmente anche dopo un' 
assenza di un anno e mezzo 
dagli impegni agonistici. 

Il tmeeting* (organizzato 
dall'Visp e dal Comitato re
gionale della Fidai) avrà altri 
protagonisti di valore. Sarà 
assai interessante per esem
pio rivedere Sara Simeoni. La 
primatista del mondo dopo il 
trionfo alle Universiadi di Bu
carest l'anno scorso ha vissuto 
mesi d'ansia ed è tornata a li
velli di eccellenza giovedì 20 
maggio quando in una gara 
improvvisata a Formia saltò 
1,95 sconfiggendo la polacca 
Urszula Kielan medaglia d'ar
gento a Mosca. Quella misura 
Sara none poi riuscita a supe-. 
tarla né a eguagliarla. Ma do
menica le è riuscito un éccel- ' 
lente 1,94 col quale ha sconfit
to l'americana Coleen Rien-
atra. A Tirrenia ritroverà ap
punto la Rienstra (che quest' 

inverno saltò due metri al co
perto). Sara Simeoni ha pro
blemi di sensibilità di pedana. 
Chiariamo: teme la pedana, 
mentre prima era qualcosa 
che percepiva intensamente, 
che quasi sentiva vibrare. Sa
ra quindi sta cercando la sen
sibilità perduta. Il salto in alto 
femminile inizierà alle 18,05. 

Nel salto in lungo sarà pos
sibile ammirare la romena Va
li Ionescu che domenica 1* a-
gosto saltò 7,20, primato del 
mondo. 

Ci sarà anche Gabriella Do-
rio che del tMeeting dell'Ami
cizia» ha un magnifico ricordo. 
Infatti sabato 5 luglio 1980, 
poco prima dei Giochi di Mo
sca, corse gli 800 in l'57"7, 
tempo che è ancora record ita
liano. Speriamo che le poni 
altrettanta fortuna la pista di 
Tirrenia. Dopo il tmeeting» 
toscano ci sarà — sabato — 
quello di Formia, altro classi
co appuntamento dell'estate. 
Tirrenia e Formia saranno i 
ttest» decisivi per Pietro e Sa
ra. Poi sarà proibito sbagliare. 

La TV diffonderà una cro
naca del tMeeting dell'Amici
zia» in 'Mercoledì sport» — 
Rete uno — a partire dalle 
22.40. 

Remo Musumeci 

NELLA FOTO: Mennea pre
cede Wells sui 200 olimpici 

Dopo le risultanze degli «assoluti» 

I problemi del nuoto 
in un colloquio con 

Franceschi e Serretti 
Quattro primati assoluti, tre 

di società con le. staffette e un 
primato ragazze sono il bilan
cio, certo non trascurabile, dei 
campionati italiani di nuoto 
conclusisi lunedì a Chiavari. 
Eppure, a dispetto delle cifre, 
ci sono molte cose che non van
no. Intanto tre dei quattro re
cord sono stati ottenuti da ele
menti ormai provati e riprovati 
in tutte le salse. Su di loro — 
Cinzia Savi Scarponi e Fabrizio 
Rampazzo — non ci sono mai 
stati dubbi. Il quarto primato è 
di Renato Paparella, un eie» 
mento di valore ma troppo di
scontinuo. L'unica speranza è 
che la tredicenne Tanya Vanni
ni resista al tempo e agli allet
tamenti del mondo estemo e 
diventi quindi una seconda 
Calligaris. Per il resto infatti 
non si è visto granché. 

Ma allora, che validità hanno 
avuto questi campionati chia
vatesi? Abbiamo girato la do
manda a due protagonisti del 
nuoto italiano: a Giovanni 
Franceschi e a Sauro Serretti 
suo allenatore. 

Cosa ne pensate di questo 
appuntamento? Non vi sembra 
che sarebbe stato meglio antici
parlo a prima della partenza 
S r i «mondiali» facendolo cosi 

tentare «selezione»? 
Franceschi: «Io non avevo 

grossi problemi di selezione 
quindi per me una data valeva 
l'altra. Qui sono arrivato ormai 
scaricato, il mio obiettivo l'ave
vo già raggiunto. Per altri inve
ce questi assoluti erano l'occa
sione per il riscatto. I tempi so
no, tutto sommato, deludenti 
ma certo sempre migliori di 
quelli segnati a Guayaquil». 

Serretti: «Questi campionati 
dicono poco o niente tecnica
mente, così come sotto il profilo 
psicologico. Ai ragazzi bisogna 
pur fornire degli incentivi per
ché diano il meglio. Quindi ri
tengo che, nonostante i record, 
non siano producenti per il mo
vimento natatorio italiano». 

Archiviato il discorso cam* 

Inorati in poche battute, il col-
oquio si sposta sui programmi 

futuri. 
«Non abbiamo ancora fatto 

programmi precisi per il futuro 
— dice John. — Ci penseremo 
al ritomo dalle vacanze. Certo 
gli obiettivi restano la medaglia 
agli "Europei" e poi alle Olim
piadi. Per quanto riguarda ì 
mondiali" io sono febeissimo, 

ovviamente. Non posso affer
mare altrettanto per la squa
dra. Ma ci sono anche delle ra
gioni motto valide che coinvol
gono le scelte federali. Ad e-
sempio, secondo me è stato un 

errore andare in Ecuador così a 
ridosso delle gare. Non c'è stato 
tempo per acclimatarci — ra
gione per la quale il secondo 
giorno nei 400 misti sono arri
vato soltanto quarto con un 
tempo superiore al mio record 
—, ci sono problemi di cibo, fu
so orario, atmosfera (le vacci
nazioni che debilitano e l'uso dì 
farmaci per prevenire o porre 
riparo ai guai intestinali tipici 
di quelle zone — interviene 
Sorretti)». 

Secondo voi, non è sbagliato 
anche il modo di intendere i 
collegiali? 

Franceschi: «Io sono stato 
fortunato perché ho continuato 
la preparazione con il mio alle
natore. Per chiunque sarebbe 
un grosso punto a favore. La fe
derazione dovrebbe rendersi 
conto che non si possono passa
re 11 mesi con un allenatore e 
poi uno soltanto con un altro*. 

Serretti: «I collegiali possono 
anche servire ma se fatti nella 
maniera giusta: con oculata 
scelta di luogo e tempo e so
prattutto che sappiano entu
siasmare e creare la solidarietà 
di squadra. Spesso, però, si 
vuole abusare di formule vec
chie». «C'è però anche un'altra 
possibilità — continua Serretti 
— che è quella di stabilire per 
esempio, agli "assoluti" prima
verili coloro che saranno i com
ponenti della nazionale e dar 
loro fiducia». 

Il campione ascolta in silen
zio e approva. Ha soltanto un 
attimo di perplessità quando 
Serretti ci confida in anteprima 
(non Io sapeva neppure Gio
vanni) che il prossimo anno 
"John" esordirà nella rana, 
specialità in cui eccellono gli 
avversari più forti 

Rosselli Dado 

La BAYER AG di Leverkusen (Repubblica Federale Tedesca). 
titolare del brevetto per marchio d'impresa 

ASPIRINA 
precisa che le convenzioni internazionali e la legge italiana le 
garantiscono l'uso esclusivo di tale marchio, valido anche per 
l'Italia; 

diffida espressamente quanti di ragione ad astenersi da ogni 
atto o riferimento lesivo dei propri diritti di uso esclusivo: 

si riserva di procedere contro i contravventori ai sensi di legge. 


